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BKI ITMi lA 

Per la riaportura del Parlamento 

Lunedi 1' on. BvanchBvi loggarà alla 
Caoiara l'indirixKO di condoglianza da 
presentarsi al Uè ila apposita (jornmls-
BÌone insieme all' ufioio di presidenza. 

TjeggrTi pura gli altri due indirizzi 
a Letizia s.al f)ri/ioipe EmannslD Fili-, 
bertó, duca d' Aosta. 

—• Prima di intraprendere i lavori 
saranno aotumemorati i deputati dafanti 
Pavesi, Masoilli e Bonesohi. 

Si svolgeranno le annunziate inter­
pellanze BUll' Àfrica e poi iooomincierà 
la disonssione dfl progetto di riforma 
dal personale di pubblica aioarozza. 

Intanto r on. Grimaldi presenterà la 
relazione sul bilancio d} assiislamento, 
ohe sarà subito inscritto all' ordine del 
giorno. 

Perchè Baldlssera fece ritorno 

dall' Africa 

Telegrato all' Arena di Verona; 
Il generalo Baldlssera ebbe ieri una 

lunga conferenza col Ke nella quale 
spiegò ì motivi per cui riteneva la 
marcia sopra Adua una mossa impru­
dente. 

Ormai è sioarissimo .obe il ritorno di 
Baldlssera dall' Afrioa è dovuto ai 
forti dissensi fra lui e il ministro. 

Le Opere pia al Senato 
L'ufClcin centrale del Senato continuò 

oggi la disoussìone del progetto dì 
legge sulle Opere pia. Fino ad ora 
vennero approvati ,60 articoli. 

POSE O'AFRIOA 

Che cosa prolsggerabbs I' ooupazione 

di Adua 

Si asaioni'fl oUe 1' ooupazione di Adua 
avrebbe lo scopo di pruteggero II pas­
saggio di Makonen e del viaggiatore 
Aiitonelli, eho si recano ad incontrare, 
llenelik; ma pare non vi sia 1' inten­
zione di occupare il Tigre 

Non si erede — malgrado le oppo­
sizioni della Riforma — che il gene­
rale Orerò dbbia agito senza precise 
istruzioni dpi Governo. 

GRONAGAJimDINA 
Lo sciopero dei tipografi. 

(Questa mattina gli openii tipografi 
iscritti nell'Associazione Tipogralìoa Ita­
liana si misero in isciopero abbando­
nando il lavoro in tutte Is tipografie 
della città. • 

Il movente di tutto ciò i nostri let 
tori io troveranno nella dichiarazione 
dei proprietari di tipografa ed annessi 
allegati che più sotto pubblichiamo. 

Partigiani sempre d'ogni libertà ohe 
non ecceda in arbitrio, non 'entriamo 
neanche singolarmente a discnlere la 
decisione presa dagli operai-tipografi. 

£3si come cittadini sono in pieno 
diritto di prestare o meno la loro opera 
verso una detormìnata retribuzione. 

Ma di fronte,a questo diritto vi i 
pure un altro, quello cioè dei proprie­
tari di non dover esser obbligati a sa-
griiìci superiori alle loro forze e ohe 
li metterebbero in condizioni da non 
poter risarcirsi della maggiore spesa 
sofferta. 

La lotta tra capitale e mano d'opera 
è tale una battaglia, che qualunque 
delle due parti ne sorta vincitrice, il 
risultato torna sempre di qualche danno 
ad entrambi. 

Quello lììio ò aerto si è perù, che 
l'operaio, qualunque esso sia, prima di 
addivenire alla gravo deliberazione di 
porsi in isciopero, dovrebbe ben aver 
istudiato se il capitale impiegato in 
quella determinata industria, dia utili 
tali, ohe gli permettano di sobbarcarsi 
a maggiori sagriiìci per mantenere 
almeno in buona parta gli utili conse­
guibili e so le circostanze di l'atto con­
corrano a suffragare le loro aspirazioni. 
Sii operai tipografi udinesi hanno pen­
sato a tutto ciò ? 

Perchè il glornalo non soSra inter­
ruzioni, abbiamo ripiegato alla meglio 

con operai non iscritti nell'Assooiazione 
tipografica italiana e così saremo in 
grado di dare ogni giorno almeno mezzo 
giornale. 

Gli abbonati vorranno tener presenti 
le circostanze In cui ci troviamo. 

DICHIARAZIONE 
Venerdì 24 oorr,, tutti i proprietari 

di tipografia della cittil e qnl sottoscritti 
ricevevano, per posta, la circolare a 
stiimpa 'i'A andante che si pubblica sub 
a ooll'unita tariffa della sede di Udine, 
olle puro si riproduofl nell'allegato b. 

Non essendo intervenuto alcuno doi 
p.r!iprietari alla seduta indetta dagli 
operai presso la Camera di commercio 
nel .giorno 26 itndante, nella mattina 
del 27- i sottoscritti ricevettoro la let­
tera che ai pubblica sub a. 

JTatta astrazione dalla forma oon cui 
sono stillate le due lettere oircolari di 
invito e dal tempo più ohe ristretto 
accordato ai proprietari per provvedere 
ai loro impegni, i sottoscritti non hanno 
creduto di dover iniziare delle tratta­
tive, perchè a priori ritengono ohe allo 
stato odierno dell'industria tipograiica 
in Udine, un repentino e forte aumento 
nel prezzo della mano d'opera, non possa 
oho produrre Un ristagno nel suo svi­
luppo, se non forse anche un regresso. 

Di fatti è notorio agli stessi operai-
tipografl, come le tipografie udinesi non 
si trovino sempre in quesil aitimi tempi 
in grado di tener fronte «Ila concor­
renza ohe loro viene fatta, non solo da 
oorttt. tipografie della Provinola, ma an­
cora e più ohe tutto da quelle dei grandi 
centri industriali e da stabilimenti pe-
naii del Bogno, ed anche dall'estero. 
Talune Amministrazioni della cittd, al-
ouni autori éd'editorl, ed i oommercantl 
in genere, trovano ii loro interesse a 
fornirsi fuori di Udine degli stampati o 
pubblicazioni ad essi occorrenti. 

Xn tale stato di cose, il voler repen­
tinamente far accreaCi^re la mano d'o­
pera in UD limite che si aggira fra il 
30 e il 40 per cento, era cosa assolu­
tamente impossibile, anche se si avesse 
avuta la garanzia pii'i formale ohe nn 
eguale aumento sarobbs stato imposto 
dagli operai-tipografi delle limitrofe 
città grandi e piccole ai proprietari dei 
relativi Stabilimenti, tenuto anche cal­
colo degli impegni contrattua i ancora 
in corso. 

Né vaia l'asserto della prima oiroo-
lare ohe il continuo rincarimenlo delle 
pigioni e dei generi di prima necessità, 
abbia costretto gli operai a ricorrere a 
tale misura, perchè le mercedi attìiali 
hanno progredito da quello ch'eranq 
anni addietro. Difalti un disoroto com­
positore-tipografo, un discroto impres­
sore, con nn lavoro di dieci ore falci­
diate al giorno, percepiscono diooìotto 
lire per settim ma ; ed un operaio ohe 
si distingua, anche qualche lira di più. 

Di fronte a tutto ole) ed alla viola-
zione della libertà individuale che ne 
risulterebbe colla limitazione del nu­
mero degli apprendisti da ammettersi 
in ciascuna tlpograda, nonché al fatto 
che pur troppo l 'arte tìpograDca nella 
nostra città non trova quell'incoraggia­
mento oho ha in altre, i sottoscritti 
convinti di non poter fare maggiori sa-
crificii a vantaggio degli operai, riten­
nero inutile di presentarsi alle adu­
nanze, cui furono invitati. 
Marco Bardusco — A. P, Cantoni — 

D. Del Bianco, proprietario della 
tipografia della Patria del Friuli — 
Don 0. Del Negro, per la tipografia 
del Patronato — G. B. Doretti — 
Jacob e Cohnegna — G. Seilz — 
Per la tipo litografia friulana. A, 
Vengo. 

Allegata A. 

AeititMslnr.iotie tv» icll o | t « » 
r i t i l i n l l H i i i —> Sede di Udine. 

On. Signore,. 
Ha l'onore là sottoscritta, Commiii-

alone d'inviarle, a nome dei tipografi 
di Udine, la tarlila che qui óooludiamo 
regolante sulla piazza nostra il costo 
della mano d'opera. 

Il continuo riocarlmeoto delle pigioni 
e del generi di pi ima necessità, impon­
gono agli operai questa misura, che 
dulia illuminata saggezza della S. V, 
Ill.ma speriamo verrà aocettàta, non 
come una imposizlosa,.'aia slbbaua oome 
una , ineluttabile .necessità occasionata 
dalle misere condizinul. dell'operaio. 

Desiderio poi d"gli operai tipografi 
sarebbe oho la S, V. Jll.ma volesse 
Intervenire ad una seduta, ohe si terrà 
li giorno 26 cnrr. alle ot« 4 pom. nella 
Camera di Oommerolo — gentilmente 
concessa —- affinchè i! «ignori Principali 
possano sottoporre tiUa Commissione 
tutto quelle variaiilDtiì ohe loro sem­
brassero opportune. 

GHi operai credono che il prezzo te­
nuto per base nella tariffa sia quanto 
di meno esigente possa domandarsi,. Oa 
però desiderano sentire in proposito 
anche l'opinione dei signori Principali, 
ed k perciò ohe si fanno leoito- d'in­
vitarli alla suddetta seduta 

Sia permessa agli operai aggiungere 
che una tarifl'a; modesta ed equa, è 
richiesta dalle condizitini dell'arto stessa, 
e ohe.varrà oertainfnte a porre un freno 
à quella scandalosa concorrenza negli 
appalti che rovina tanto l'onesto pro­
prietario, quanto quello ohe la fa. 

Porre, un ar,gine a questo stato di 
cose, gli operai credono, ed hanno ape 
ranza che ne converrà-^ anche la ij.-V. 
Ill.ma, sin più che necessario, 

L'Associazione alla quale sono ascritti 
gii operai, non chiede la guerra, no ; 
sibbane quella paoe. che è faconda di 
bene immenso ai due enti Capitale o 
Lavoro. 

E in tata persuasione, speriamo che 
la S. V. Ill.ma vorrà, intervenire alla 
seduta soprit indetta, o se credesse 
meglio, rimandare una copia della ta­
riffa firmata dalla S. V. Ill.raà atte­
stante l'accettazione. 

Udine, li !>3 gennaio 1890-

La Commissione 
Seitz Giuseppe — Cremese Antonio — 

Angelo Baatianutti — Luigi Soubli 
— Antonio Strppelli — 0 . Di Biaggio. 

Allegato B. 

Tariffa della Sede di Udine. 

Norme per i compositori ed impres-
prestori. Onorari, stipendi e straor-

nari, 
Ast. 1. La gbrnala di lavoro tanto 

p e r i lavoranti a stipendio che par 
quelli a cottimo, è stabilita in ore 10. 

i ìrt . 2. Il minimo dello stipendio tan­
to per i .compositori che per gl'impres­
sori è fissata in lire 2L 

Questo stipendio sarà corrisposto a co-
loro, ohe avranno oomjiito un noviziato 
iì 5 anni. Per colora che non avessero 
raggiunto' tale grado di anzianità, o che 
(sebbene acquisitolo) nr.n avessero la 
capacità necessaria, resta libera la trat­
tativa fra essi ed i principali, e satanno 
in facoltà di ricorrere all'arbitrato, qua­
lora insorgessero divergenze. 

É assolutamente vietato agli impres-
tori a fungere da compositori a vice­
versa. 

Art' 3. Per ogni ora di lavoro, oltre 
le IO dell'orario ordinaria, si dovrà cor­
rispondere ai lavorante un maggior com­
penso, oltre il decimo della giornata, 
del 85 per cento fino alla mezzanotte, 
e dopo questo limite, del 40 per oéntci. 

Per i giorni festivi, s'intendono le 
domeniche e le feste segnate nel calen-
iario civile. 

Lavoro a cottimo. 
Art. 4. Il prezzo della oomposiziono 

per ogni mills lettera, oomprasa la re­
lativa scomposizione, è stabilito come 
segue : 

Corpo 7 al 12 lingua italiana ristam­
pa cent. 34, manoscritto cent. 36 ; lin­
gua latina e francese ristampa cent. 38, 
manoscritta cent. iì. 

Corpo D e 14 lingua italiana ristam­
pa cent, 39, manoscritto cent. 41 ; lin­

gua latina a francese i:i«t«tiip& cent, 43, 
manoscritto oent. 47. 

Nelle altro città d'Italia I giornali 
quotidiani vengopo pagàti'Mn t'agipne 
di'canle.iiml 8 al millo io più dògli al­
tri lavori; ma avuto riguardo alle coa-
diiioni eopnomicha ip cai versano I giof. 
sali cittadini, il prezzo dei tnadasimi 
verrà pagato ootse a) gueaposto. <.,,. 

Ar t 5, La oompoelzlone in tatt;è Io 
altre lingue o in qualità di caratteri non 
oontempitiia iial snespoeto taballino, co­
me pura tut t i . i lavori òhe presentino 
apeoìaVi difficoltai, dovranno i.'etribuirsi 
a stipèndio. 

Art, 6. Il conteggio delle oompoèt. 
zioni è basato sulla lettera tipo di ofjói 
carattere, aortlspondento alla .ventipin. 
queeilma porte,delia mìsiirit di nn alfa­
beto minuscolo. ' 

Art. 7. Ogni interlinea in pli^ di una 
per riga è da aonteggiàrsi par una let-
tera. Dovendosi interlinsare la oompo. 
aÌKione con Interlinee di più. ginstesKe 
allora si conteggerà una lettera per ogni 
interlinea. 

Art. 8. Il oottimista dovrà fare le 
prime bozze ed eseguire esattamente le 
correzioni puramente tipografiche ohe 
verranno In essa segnate, Se la quan­
tità delle correzioni reudesaero neces­
saria una revisione, le seconda, bozze 
saranno pure a suo oariqo, mentre i! 
riscontro dovrà farsi par conto della, 
tipografia. 

Art. 9. La scomposizione di materia 
piene sarà retribuita in ragione di cen­
tesimi 7 al mille, Gli altri lavori si 
scomporraona a stipendic. 

Art. 10. Tutte le lineo di titolo ohe., 
richieggono un O'imbjaoiento di ofissa, 
si conteggeranilo per dappiè. Non è pelò 
compreso il corsivo del medesima oorpo.-

Art. I t . Ogni giustezza in.eui'O^n. 
vi entreranno più di 30 lettere, e al 
disotto fino a 20, subirà un aumento 
di 3 oentesimi por ogni mille e di S per 
le ^uatezze nelle quali vi , entreranno 
20 lettere e non meno di 16. 

Art. 13..Il lavorante a cottimo ri-
ohiesto di prestar l'opera sua ad ore, 
come pure quello che dovrà attendere 
l'originalo od il carattere da scompor­
re, senza potersi occupare in altro la­
voro, avrà diritto ad una retribuzione 
di 35 centesimi per ogni ora. 

Qualora venga dato al pacchettista 
il carattere in oassa la deduzione da 
farsi sarà di centesimi 5. 

Art. 13. È assolutamente vietato a 
qiialsiasi lavorante a cottimo di tenere 
apprendisti sotto la sua dipendenza. 

Giornali giiolidiani; ' 
Art. 14. La composizione dei. gior­

nali quotidiani dovirà eseguirai ' prefori-
bilmente in accomàndita od a cottimo. 

Art, 15. Le piigine d'ansanzì do­
vranno eseguirsi a stipendio, qualora 
tion slanai per esse stipulati appositi'; 
contratti. •- \ ^. ' 

Art. 16. Per l'impiigìnazionedeì glor. 
nali, qualora non eia retribuita a sti­
pendio, |3Ì osserveranno . le seguenti 
norme : 
Ginriiali di 2-3,colonne per pagina cen­

tesimi 15 per colonna ; 
Giornali di 4-5-6 oolqnne per pagina con-
i tesimi 20 per colonna. ' " 
Regolamento per ^ammissione .e tiro­

cinio degli apprendisti. 
, Art. 17. Colai ohe desidera impie­
garsi in una tipografia come appren­
dista, dovrà èssere fornito dei seguenti 
requi-siti : 

a) non aver meno di 13 anni; .,. 
b) essere di buona costituzione fisica; 
o) aver percorso con buon esito ai-

mano la quinta classe elementare. . 
• Tali requisiti dovranno comprovarsi 
con appositi certificati, e qualora ne 
fossero sprovvisti, dovranno sottoporsi 
ad' un esame. 

Art. Ì8. [1 numero degli opprendisti _ 
compositori da amméttersi in tipografia, 
sarà di uno ogni cinque lavoranti, e 
dipenderanno direttamento dal direttore,.. 
0 dà ohi ne fa le veci. 

Por i primi due anni di tirocinio essi 
non avranno diritto a oompeiisi, 

Sa il numero degli apprendisti ecce­
desse quello stabilito dal presente arti­
colo, 31 dovrà di preferenza licenziare 
qnF'Ili che non avessero oorapito l'anno 
di tii'óoinii), e non si potranno accet­
tarne degli altri, se non trascorso al­
meno un biennio dalla data dell' intro-
dazione della presente tariffa. 

l'Arliitrato sono inap-

Art, 19.'Gii «ppce&distì, prima d'eii. 
sere diehiarati lavoranti, dovranno aver 
compiuto au titoeiuio j i iàn<^6 anni 
,(saho il diapoato dell'art. S), durante i 
qoali non potranot) esasrs impiegati 
alla''compcsl!tlon« di giornali quotidiani, 
e nemmeno sottoposti ad ifn sqyerohio 
lavoro atraordinarl? (Aiti, fa giornata. 
:-Art. 20. 1 proprietari e, direttori "di 
tipografia dovranno lasoiàre.Mli ep-
ipreAdiatij*p'éìÈ''Utit1t«t'lf'4utì{| 3àì loro 
.timinlOi rfr"pós9Ì))iHeÌ'"tli' • fi^qae'iitare 
i corsi serali a festivi di letteratura, 

.disegno e èonolo speuiatl, ohe tendatia 
a completar», la' Icèo ìstruEìone, 

•'.PeU'arbitr<nllo, 

Art.-.31. ()antemparatteàAeDÌe all'in-
troduiìone della pi^aecte ifirlffa vert& 
oreato un arbitrato permanèotèrcomttó-
otó di due rapprAseiitaotì.. del itroprie-
tari, di altri due degli operai, e d'ito 
presidente eetrsnèo all'arte.. 

Ari. SS. La óreazione, òteirÀrbitraio 
è affidata al Oomitàio. direttivo della 
Sede, il qaa'et méntre far& prooodere 
i gotti allft tiotalsK dei. rappruentanU 
operai, inviterà i. proprieiart ad elèj^ 
gere ì loro delegati. 

Il preaidente verri nominato, di oo-
mune accordo, dai qua^tiro iteìegati. 

Art. SS. A quésto Arbitrato verrà 
deferita la eolnzioua di tut te le diver­
genze ohe insorgeranno òirca l'applica­
zione delta tarìifa, a 1'ÌRte):pretazian(i 
delle disposizio.ui in 'eaàk' contenute'; 
come pare dovià pronitoala^si èvi.!tntt^ 
quelle altre queetioiiì olie .iaóf^tninò aì^ 
solleaitb ed equo eindiziOi -

Le decisioni dell'Arbitrata 
pellabill. 

Art, S4. Se, dopo esaurite le p ^ t i o ^ 
di cui all'art, SI, npn pot^ese il Cppi)^ 
tato ottenere dai liróptieftiri Velèzìone 
del loro delegati, rAi'bit'rato'fuàzrpnér& 
eguaimente, costituito dai eoli rapprei 
eententi operai e dal presidente. 
' Art^ '26. Qualora in'uas! queationé 
da risolversi, qualouno deglf arbitri 
fòsse parte interessata, qneati verrà 
guirrogata provvisoriamente da altro 
membro da uominarsi dai proprietari 
se tale, e dai Comitato deila Sede ee 
operaio. ... . ,. i . • i • . • • 

Disposiiioni generali, . 
Art. 28. La. presente tariffa è basata-

sui bisogni locati e per conseguenza i 
prezzi in cesa stabiliti non potranno 
mai essere ribassati. Ove, però,, per. 
mutate condizioni ecooomione della 
piazza, si ritsnesse necessaria uh au­
mento nei prezzi, qaea.to vorrà stabilito 
Della misura di iiu tante) per cento. 

Art, 27. L'applicazione della presento 
ta);ii{a^e l'.(),s9ervauza di tutta lo dispa-
aiìiioDi'in èesa.. contenute, é affidata al 
.Comitato fleiitrale, ai Gomitati locali e 
a tiittl i òolleghi facenti parte del­
l'Associazione fra gli operai, tipografi 
italiaui.' •• '• '•'. ' .^ . ' • 

...ìAltegato C. '. 
Preg. Signore, 

facciamo edotti la S, V. ohe non 
avendo avuto luogo la riunione indétta 
per. il giorno di .domenica 26 corrente, 
causa II non di Lei intervento, pei; 
espresso desiderio dell'assemblea degìi', 
operai tipògrafi, tenutasi la sera ine-, 
desima, venne; deliberato di aecordéi^e 
una dilazione di due giorni soltanto. • 
. La invitiamo pardo nnovainente per 
la sera di martedì 28 corr. alle ore 8, 

Eressa la locale Camera di oommsròìó, 
le saremmo gratis ac, non potendo 

intervenire, volesse delegare .persona 
idi di Lei' fiducia. '; .' '.\ 

Con la massima stima, '..•' 
Udine, li 26 gennaio lUOO. 

p. La Commistiona 
Seitz Giuseppe ) ' 

Vufiernii . 
lori alle ore 3 pom. ebbero luogo 

solenni, a puramente civili, i funerali, 
del compianto couoìttadino avv. Angelo ' 
Buttazzoiii, ,,t,. 

Una lunga schiera di ooUeghi e tn,.' 
cut anche parecchi anziani, seguirono 
fino al cimitero la bara, ove parlarono 
commossi -l'avv, L. C, Schiavi, in nome 
del foro-udiBése-, ^d il prof. oav. Fér~i 
nandd'doti. .B'rauzolini in nome degli '' 
amici. 

Subito dopò la' .salma,'aecondoi'e-.. 
spresaà volontà de! defunto, venne ora', 
mata. 

Proprietà della tipografia M, BAROUSCO 
BuJi . rn AxjOBjiANDKO, gerente reipont. 
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d'indiTidui cai' 
all'«lami) di ri 
Tato — h stala 
monta la sCMUi 
i dottori pmjll 
inrallibil') non solo 

idei Dott,3KTIioi4ts mo»àiil cUiUtì onalo BÌlIiai* 
rìkaèMmìo i jjapolli.'r?#ìoF'^Wani)|s\fC)>tori 

c !p l t«cr i« |« — t»l#i| nonié^dsl nnlwritro-
!c|{M!Ì»ta walo nttIP modi«ÉiAto éhf ficai-

}ro,ila.|iiW)toj''li^ ^ t o l g i ' i n é l t i ,fw 
„_toifTi (ftmiiBj Stféintte comis'.firmaso 

cOMBie umido e secche ÌM'l»tf««»iione arfipo-
Irikie, heratrikk, impettigini, psorUi etsiì.,t'>«WoB*i ^ « » o inVlsIffllì fdel 
cuoio capelluto, dalle quali hanno WaHilsiWpfSorigine'jtatte l#«^«ci8«!di 

itr-W-eUM) 
tml» il procoMp della r i 

•wJiBiwî g dMStwv. »itaào.',idM 
itiwonifBgMlfc di'-wjllt'di W É 
,!«!() tó!,4«anfc seri*» " 

- - -- i,il» 

calfiiio « contro cui tfno ad Mgi.r jrlo, medica ili dichiarava impotente ,i 
i U ' f i B b i i ^ s ?! :"« * ''• ^ ' * . " O r ^ , : , . . - . . ' 2 - . ì-j 
. , î,(i?fe .fra noi V Suminitì ha sollevato pando Tumore; stMte-la nntnt _ j 
TOM,«uwitówii.4fciSal*liiie,janBh«[iilKe{eràt8,tiottenute in'fbrev» tempo. K * „ _ _ _ _ _ 
laiàijia'abila la cbiareua eoe cai il DottrClarek-* valente-«critloro-quanto iJJfT!!!!^ 
.'dotto analUjatore dei fenomeni Baiologiol relativi al sisttma pitoio — ci ll.p.oH. w 

' ' isM ìf'Èmrm 

OHAHI0 DELH FIBIOIÌA 

, .^lahto 
«ttdibna 

dirette 
oumlbua 
omnlbu 
diretta 

|C. ' .g- lii 

ore 7 , ~ t s t 
, 9.40 a i t 

, 2.20 pi 

, 10.10 p. 

: iWo | ; 

J>4j,vsnifj«A 
i.i»»e-*40,Mit, 

a S<1G Ulti 
, 10.10 mt, 

a 9.B6 , 

iltretto • 
ountìmi 
orai^ibsi 

« iSfO, 
omnlbaa 

' 'Arrivi 

wo'Mb «a'. 
• ,*10,(Ì6 ant. 

. » .wa p-
, 11.05 p, 

, ,- .duflfena'ibraaoidél dtiluf scritto, crediamo fare'aig'A^lo «i riostri letìori'ciilvi ò clioy 
nite dovasi pMis»il'àmminlstraiiOBeidel^ifostro (5iornal(i.e ohe, si spedisco ovunque dietro domSnda 

-"-'--' --'-'-'-'••- -m<!(itmi> fttWeoh, Miotti caj^lh. Il bSbo è isolato affatto dal follicolo *' 

li»j)i}giiie,ipet.,diveogpiKrflttìi« VohMtiV'te 'Mniaié 
J^'ame^, Ja piff«*#,8i *e|trInj '̂.e(4i!6ilS()»r'e 
i|̂ ^caetyio>| la, soJBiiop», dtiyartne- ^roWefai'I 

,f,r.mi«tj_^.%g? M<IIWillaì>iliitt9(»;iil1i«fbrlNlP)^U1zl«til ".*-
PREZZI CORREDI '* i=»' f-

Chowpagne Beocalff.'. i< 
MpMntpi paBsltfj,. . , , . , , 4 
MSMaS* ^ t r e J i " . ., 
mieiitii'^èQm:'-. . ' . . . ? 
cWi^tetta pass i to . ' , e . J 
Barllora nna 
B M O l a . M C Q h l p , ' < 
liSch'utfo : ' , ' . ; . . . . , , ? 
Ae6«o sblatofr di 'Misoato' 
Dtiipasté'jllne,. 

inutoWi 

iS 

'"14 

t i ; 

"oi 

HO 
,90 
60 

•Sé 
•m 

aij/>, ,ijai\i pillili, j g M T l à , . 

_? 

'IgìH* 

jDajj>)i|fOr comiina» 
|.\ 'no|np3ip,,ai .suodiaian 
I H e t t À M P A f e » . E ' B P < ? P 4 i R , a 4 n d i , , i 

pai 
. i l i ' „,. 

Colle s o l e •kanilKlaneiIleéKìià-ó .si pò»-1 
^jSlSMiem «Jaiiiuì'iSaatillà Io «kotBfl'oni a 

ittóWiwfll'StabffinilSllli oriol8ijlci,,(, 

«S»*:̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
- - '^ l.j«iol3,Barfg«à;'A#itiflWìlgtórJa ^•„u^^^^y<^^*iMi9^ tj»!«>cii 

• . , , « 5 , , » „ , . , VM),,i 
,» %&^ ,? >, <S.,<St>, 
« ' S,ff,, •!•. ». 5j'?;f*,l 

,fl'iln(!oiilailoiioArqjil.,»ln.>|.,Ui.0(o 
iirtì eflatt«cit)alo'«i(fltii-iu() Viilr tm^ 

lìlCllìlli,OÌ0Bltt. Iti Cfl'J. l'Bl'. iJUVlJtii* 
oVtfèfiodamllfianeaiJoiitOftitflilvijiUisl, 

t ' • , " 1 " 

;Wai._ ._ _„ , „ 
idaV più m^nzioilatttB'VJilft-ltf., 

" • • • • • ' " i.plKia e japfimnìi 
, poi più lUsJuuJ 

miora ctiB Sff ili) allibi rfotiu 

poXwii&ijO HlTOuniĉ  i, mfl.«o. 
,.Uo | i rUifJUarUfejnoiHj'ii^tniy 
ritlnent^ (iWan'to.tintii'i^zioniiìe 

. „ „ „ . , . , . , .!,-.y ì ' tS." '•"••'< •»•'- "'••••S l - J 

A'jrJehigsla-sl' sneiiabomi Cat«le#l>Brali«nei'4''al»i flgarano! olti-e-il dlsenìih 
•"••'•Vi"! « ̂  '''•"i!'''''5^™?''*'*'"?,'';'?''l4''"?;l°"''**t*';K?i?!^.!!.-,r„™ „ " . 1 ' ' " ' ' 
* i p i ' ' " ' 

blliik 

*l»itf fa»'!(èMrlelBt»reHViiri il l'rftbpo 
«ledili 1 

-l'I'Hll 

Sijtllfc (. 

«n i . | lM«eSl l» Ì«»> l* l l il'Arnui _ I'AU.\^U,;S;fO PEll CON>rAm'l. 
imltlenCa uon coftoscwta dalia casa al csaj-ulrictì soUailto yeno asaHi/iia 
llliliO-l «W«jUatt l ; |p i>tK(;) i i , '> •>-| | i ,ui<..;«'" '-- ' l ' ' • l'.SiI. 

.np_ 

*Esa' 

varie Btaiuse. a piano terra per aso di 

RoriUoio' è'd anohé'di 'magazuiiiOj altuatoi 

I r via della'IPi'pfàWnrg," pidzzèìta Va-
leutiain. • " ' . > . . , . . ' " ,' •" , 

• «'Pelte t rat tat i le HTol|ei:ai 'àll'uftoioi' 
[ del !iro8tì;o giornale, 

& 0 

;jphifdele.jHrajiB Saggi, ed Aii 
ai;piu.splendidi e;più Iscònbmici'gi'cjrtia 

.i(., 'i<-,.ij,,''i.''>°da I • ' " ' •; . 

ai,'stampa a MI1.ÀA0 e' là' 'èUlìlone 
^ I francese intitolata ;>'> < •" 

750.00tf loopie' «ér è'frhi Nùmero 
•- •-''•••• i k ' l * H % a b ; . 

.U,^0BP,Iil;;Bditor9ÌBMlLàN0 
' edizione .comune II. 8 
1 di, lasso LI. I O ivUlanno .i 

' ' .K DELu"pt)Ì*DLICÀZ(ÓNB MN'SILE ' 
'''RicoiìiEOT^frEÌ.trsi'idw!- -, , 

:L:i,MÌI'GÌ{)tANE 
Lettni^e ih'fa-ftiiglia, 'ditótaidal'prof. E, 
>• Dtì Màrchi ',é dalla %4()W Ai'Fèvtua 

Gent i l e . • '• i ' ! . • • : , U' 
¥ n faBoioòlo almése dl '6^ ^agine.in 8 

L, US alI'anno.'Pei-'i giovanetti ,e 
la giovanette daèU.'S aiUG anni. 

Gh .abbonamenti ai -rioevono ipresso 
,l'AinpiitiÌ9Ìirgziaoe del FriiiU in Udine 
iViat-d^Ua, ! Piefettrtra,' 6, dove ai di-
stribnij^onoi graiUs numeri jdi saligio, 

A, TOKSHBBA Di POMKUHA 
oiiiiib., .0»e f.60,SBt. 

( 9M ant 
pre 6,20 t s t . Pmnib. 

dirette 
.0»e f.60,SBt. 

( 9M ant Il B.15 , diretto 
mtm. , , .1.8* p, . 2.34 p. onnib. 
ownlb. , . 7 . 3 8 p n 4.6S pk. ejutìb. ' 

I dlfStto » 7,81 p. t, 8.B5 li. «KlitO 

MOi n o m i 
'ore"ì8.B8"«bt. 

, 7,6S .nt. 

», | .tó P. 
. ' ft.- p.' 

* t t o ' 
oasib, 
.Blìite \ 

^fOijnib. 

A dOSMONS " 

«re 8.86 «w 
'8.80 »«« 
12,47'p. ; 
4.20 n. 
6.4B p, 

tlMIt 
<m Er.Ig nt 

11.04 „ 
B.10 p. 
7.28 p, 
8.12 p. 

DA OORMONS 
or» I0.80;)iat. 

\ ll.60''4Pt. 
• 2.4lS< pi 

, 7.10 1... , 
,12.30 ast. 

esNaib. 
«*)!tlb, 

iJ'nilstO 
ptiuiibna, 

ll{«Se 

A n p I N R 

ere 19;?7 «nt. 

E» 
i, 7,60 n 
, 1.08 «ut . n«.aBU<«.-

ii)fo''9.'bé'»àt. 

a 8.80 p. 
' . ' " 8 : 3 4 „ " 

mllté 
K tflVlDAW j|DA OlVfBAI.B 

oro • 9,87»nt. loto,, 7.-^»nt. 
„ H.6'8 , 1 , 9.68 „ 
a 4.01 p. J , 12,19 p. 
„ 8.66 „ „ 4,87 p. 

nt i to I 

omnifins 

A'OWKI! 
oto.!'7.8laB 

10,22 , 
, 12.00 p, 
, •8.08 p 

DA VDlNB- • , , , . A PORTOOR. DAPOKTOOB, 
ore .T.SOant, 

a 1,02 p. 
misto ,, oreiCOS ant. ere ÙM mt. ore .T.SOant, 

a 1,02 p. a 8.86''p.' n ' 1.15" P-
, 6.24 p, omnibus a 7.i!4 -p. . 1 a • 6.20 p. 

misto I
A W>;NII 

ore. ».02 «nt 
„ &.10 ,p. 
, 7.88 i . 

Ca lno idcna ie — Dà' Portogruiro per'Venezia olle ore 10.19 an,t. e T.-U 
póm, arriva a 'Venezia lg,B5 e l'O.OO' fitim. — l!)a"V'éno2Ìa'parti!n2à 10.15 

, apt.,i|rriyo.a Portogruayo allei Pr6'12,46'i • ' ' ' • , " ' , 

A OPFELLEBIAi 
•DJ,, ,' • , , • . 

imfi>m-vS V 

,„,.i.3-J3« oa.xfi«a.aa®ii -H !• •- > ••'•. 
Unioo speoialUtadiìUei tanto rkomala Subane Civìdalesi 

, .L'esperienza "ifìtti'ed il sistema'di confezione e cottura 
delle ' eiil>B«e( i permettono al ,fabhfic^tpj8 di,.garantirle 
mangiabili e buone por oltre un mesejiìnlla loro, abbrio^^jje.i 
porche il peso delle modo,sim"e Dop'si»,'"fòriore,al meWiQhilo-
grmuma. Questo dolco jierò va riséaldatp »l,piomento .di man' 
giarlo. - -II ' ' , , ' . , ' ' • 

'Avverte che ogni giorno immancabilmente, una ed anche più 
"Tolte'cucinale^saddette'«Mbmic, .ed è.perciò in grado 4i, 
offrirle quasi calde" a qualunque'persona che ne facesse'rìóhié-
siiì.'"Soggioga'ciò^per rossioorare la sua' niitnerasa" clientela 
del fatto'suo'.' ' ''' • ' ' '< ' ' ' •. 

• Pur'troppa 8'Cividale'molli si appropriano qiieàta specialità 
.a danno del'legittimo'ed uuibo'.fabbrioatore-il qiiale' par'^evi-' 
tare ogni obntt'affazitine vendo ,le suddette e«ifc<»ii») ni.nnite' ' 

..sempre di.etifchetta-aVtìso a stampa, 'consìmile aPp '̂eséntó p'd -̂ ' 
tante 1* 'Orm» autografa dello 'a't'ê s'ii' faibrió'iilora.'' • ' ' ' ' 

.Sì spedisce piirs.frànoo a donioilio in tiitt'o il Rèmo ed a 
Mtiroi vèrso il pàgainontò'''dii't.'2,50; 'aii'ctó 'in' francóli^lli, 
uila'8oatoW'cóntenei^to"N.'33''pézzi' vinati di clò'loi, por ,̂ ,951 
ctiffé; c6ffè''e lat't'e èHhé e parie 'da'inàngìarsìjasciutij. jljtuttg 
è di'ottiùà qualità é'di'propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo'. 

! , , GIROLAMO TOB'FALONl . 
g)iirwgtiwfirfl|,'ĵ '''--*'[TTi3i(̂  

BAMTO 
llM^aMufi 

;, .<us',?'('. 

«•ri j i ! o ' ' i ' 'Wl'lf 
» 111,11 1 ' " i i O . i ! « n ' ' " , •", , ; • , . ' . . I t - ' • ' 

UDINE;^--.- te;.'J^';;.]!|erpatòveccMo K . 2, ~ VD^-E.; 

to..'¥estitì«''etìBtit^e11 ; • 'î ^ '̂.-! 4.'.> 
« y i ^ m i v ^ - i •.'..«'.H.-n.i . ' t .1 . 

few i.iiji .TU'» ' f i ' ' ' 1 1 1 ' ' " i ; » ^ ! ' ' ' ' '/ 

| - j ! l c : i . i j i ii> i i i i K :') •' >>• ."' 1 !• 

• '! ' t l ' l <4 

da ì^. ?8 «,'85 
18, a 5Ò. 

Assórtimeniò copioso di.Gilet a maglia; e Pelliccie. 

iUlster ndvità. . . 
ìlakferland ; . . 
OóJIarì iùiìa, ruota 

da L, 35 a 60 
• » ' ' » 

'18 a 45 
« n 16 a .•55 

"TiiqMàrioné'di.tattejle_.merci FT fipe,8t?igioiie,,,.p]pJiL' C ^ J ^ ' N O V A L E J^ip^azione di tutte le merci.per. fitte.stagione 

snóipwmaa,,.;_ •:. E f e s i e . ' dia«-X. .3.(Ji"rW"ét)''-- . C a W w 'dia-.li.'.'^lOv.a 20 i- '-Oilet da "L. 4 a 10, 

^--'• '̂"'vt •.: •'"'" ' ' '-Sp^Mlità'Clelia-Clàsa.' 
^^estiti eI.soprabiti per, Eagazzi . • j<.-(,, .\,;,.. „>.,,.,-. ' ;. .;>;;•.."»'• ^ • - i . 

Oiialiinaoè comiblssio si 4à pifonta ÌB 
"'^\•.^e .li (bo ' i i t i l ju !.. .|<. ,.'.,,•, if: T..i.i>,s< •).«': • " "' ^ - ; « . i '. >.v-'-, ' . zmmmm 

[wni.'i 

e iJ 
ISo'jiij;.-

jlitìn 1 

k'6 ' 

12.. we. 
CASSA. 

•«Itti*a'! •' 
Tip, Marco BaidoisoOi 


